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Ricorrenza solenne è l'inaugurazione delle Conferenze 
scolastiche, avviamento efficace a stabilire le norme volute 
per la istruzione popolare. 

La istruzione che vuoisi oggi attuata per redimerà 
V uomo dall' ignoranza in cui visse , e in molte parti 
vive tuttora , è una splendida prova che si vuole sul 
serio migliorare l' italica stirpe in ogni luogo. Castella 
o Villaggio che sia. 

Ogni Cittadina , molto più il dovizioso , ha interesse 
che il Popolo venga Istruito, e si abbiano adattate Scuole 
elementari , che comprendano educazione ed istruzione 
civile e religiosa, inquanto che spendendosi il danaro del 
Comune le popolazioni ne ritraggono un utilità corrispon- 
dente, e ricorre il dovere dì coadiuvare il Governo, ora 
che ne ha preso la iniziativa. 

Noi inviliamo le popolazioni a ben riflettere intorno 
a quanta concerne casi imparlante e vitale argomento. 
Qui trattasi di moralità, di bene ordinato, e tranquillo 
vivere Sociale, qui sì tratta di pubblico denaro; sì scuoiano 
alcuni facoltosi , che vivono nella più riprovevole e ne- 
ghittosa indifferenza , ed ancora i piccoli possidenti, ed il 
povero, poiché la piccola somma, ed il centesimo che 
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pagano sì spenda, ma si spanda con sostanziale vantaggio 
pubblico, poicbè ognuna ha diritto di investigare e osser- 
vare sullo spreco , quando vi fosse , servendosi dei mezzi 
legali , che accordano le Leggi; né il tacere è scusabile, 
perchè il lacere quando è conosciuto il danno pubblico 
addiviene colposo, e la indifferenza nella cosa pubblica, 
quando resta danneggiata visibilmente, vale un adesione 
al mal fare. 

Le premure dei magistrati e le spese erogale per 
questa solennità Provinciale, e per quelle non poche che 
suderanno a fare le Comunità, per i Maestri e per le Mae- 
stre e per i respettivi locali e quanto 6 necessario per lo 
insegnamento popolare dobbiamo ritenerle tra le più uti- 
li che possan farsi dai popoli ; ma ci si permetta un' av- 
vertenza gravissima , cioè , che un esame conviene fare 
perche non accada altro male, vale a dire uno sbilancio 
nelle finanze e nell'andamento economico del Comune, 
imperocché I* economia ben diretta in un Comune, anche 
per I' esempio, va curala e custodita quanto il sapere e 
l' istruzione giacche la partita economica appartiene pur 
essa ad un genere d' istruzione soslanzìalissimo . 

2. La onorevole classe degli insegnanti già sa quanto 
valga il guadagnarsi l'opinione delle famiglie ed accoglie- 
re a ma re voi mente ì Fanciulli, e diremo nell'insegnamento, 
pratico pucrilizzare se stessi, e cattivarsene l'animo con 
civile ed affabile dignità. Avvertasi poi che la condizione 
di bassa fortuna o la povertà degli abili non .siano d'im- 
pedimento a ricevere nelle Scuole anche i miserabili, do- 
vendosi solo , quanto a ciò , aver riguardo che le vesti dello 
Scolare, come che lacere e rattoppate, siano ben raccolte 
c pulite, avvegnaché la polizia del vestiario sia parte di 
dignitosa decenza nella persona s: dello Scolare che del 
Maestro , e ne consegua un aumento di slima. Potrà 
quindi a sollievo degli Scolari indigenti invocarsi la carità 
Cittadina che non manca mai quando in simili casi è 
ricercata, perchè il vestire gli ignudi è opera di miseri- 
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cor dia, ma più poi nel caso nostro di ricevere degli Scolari 
miserabili è indispensabile praticarsi, e quindi la pazienza, 
esercitatali in ogni contingibilità siccome virtù riparatrici 
a tante sofferenze del meschineilo pezzente . Occorre poi 
evitare le parzialità anche più piccole, perchè i pai-voli 
sono gelosissimi delle predilezioni sono attentissimi , e le 
notano tra loro con ammirabile precisione, pcrcui sovente 
nascono invidie tra amici ancora, e tali da sviluppare odio, 
rancori e malumore contro il Maestro pur anco. 

La utilità delle Scuole Tu riconosciuta fino dallo scorso 
secolo, e la iniziativa fù presa dall' immortale Cittadino 
Sovrano Leopoldo primo, istituendo una Scuola in ogni 
Parrocchia, creando i posti di Maestro nel personale dei 
«spettivi Cappellani. Quella istituzione non Tu apprezzata 
abbastanza, ma quelle Scuole servirono intanto in molli 
Paeselli e Villaggi a dirozzare un buon numero di abi- 
tanti, e scgnatarnenle dove ebbero buoni Parrochi o Cap- 
pellani; dalla quale istituzione apparve un qualche raggio 
di luce, che servi a rischiarare un poco le folte tenebre 
della già vecchia ignoranza. (1) 

5. Molli dei Maestri, derivati da quella istituzione bene- 
fica e molti altri ancora lamentano, che molto tempo del- 
l' anno son vuote di Scolari le Stanze assegnate per essi 
questo male è grave assai ed è prodotto in mo'.'a parte 
dal bisogno che le famiglie Campagnole hanno di servirsi 
dei loro tìgli impiegandoli nello Pastorizia, o altre facce- 
duole campestri. Questa trascuratezza nasce in m< Ita par- 

(J) Nella terra di Scansano e nel castello di Pereta 
situati nella Maremma nel 1825 e ÌS26 forano aperte 
scuole pubbliche sul sistema di reciproco huegna-menlo da 
due soci pella di/fusione del sistema anteueUo che soste- 
nuto da una Società sedente in Firenze dalla quale , sulle 
idee di Hamilton furono introdotte delle modificazioni, mol- 
te altre Scuole vennero aperte in molte Città e paesi della 
Toscana 



li; dalla povertà, per la quale costretti i Padri ad emigra- 
re in paesi anche lontani in cerca dì «pere manuali, e di 
li u inìiiii no, rimangono le famiglie in un quasi assoluto ab- 
bandono. A queste condizioni sfavorevoli se ne aggiunge 
altra più deplorabile, elle è la viziosa vita condotta da 
alcuni Genitori i quali non curano la famiglia, e molto 
meno la istruzione dei tìgli, la quale mai conobbero, e 
che in tutta la vita crederono inutile e supcriore alla 
lor condizione, adduccndn il plebeo proverbio pel Popolo 
occorre pane e non libri . li leggere, lo scrivere essi di- 
cono, sarà una bella cosa, ma per noi poveri il gravissi- 
mo pensiero che ci importuna ogni giorno è la provvista 
del pane, della polenda, delle palate, e poi il bisogno dì 
doversi coprire, per lo clic ricorre per le femmine la ne- 
cessità, dopo il villo, di sapere rattoppare, saper cucire 
un'ordinaria Camicia e fare un poco di calza per uso 
della bisognosa famiglia. 

Questa nostra attuale posizione Maremmana sia pure 
eccezionale, conviene studiarla bene, che non si può at- 
tribuire tutto ad un sinistro pensare alla neghittosità delle 
famiglie onde gioverà assai impiantare un sistema d'inse- 
gnamento che nel l'applica zio ne riesca prolieuo e conse- 
guibile dalle povere famiglie campagnole, essendo immen- 
so interesse di non divagarle dal lavoro, perche il connu- 
bio dell'istruzione col lavoro é un patto solenne, il per- 
nio regolatore della Società, e addiviene sostanzia lissimo, 
per la vita del lavoratore il conciliarne e facilitarne il 
conseguimento perchè, volendo e pretendendo di fare 
diversamente, collo spostare gli interessi individuali delle 
famiglie nei luoghi di Campagna e piccoli, avverrà ciò 
che suol dire il proverbio gettare il ranno ed il sapone. 

4. La inaugurazione Scolastica apre una palestra che 
offre largo campo a molli Cittadini per mostrare il loro 
valore scientifico, ma più Io apprezzabile amore verso la 
istruzione, la pazienza, l'abnegazione di stare tra i piccoli 
per formarne la mente ed il cuore ed averli poi adulti, 
buoni Cittadini. 
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Unanimemente, c ciascuno per parte sua si accinga 
alla prova, si rinfranchi l'adulto, il giovane prenda animo, 
e si punga indefessamente ali» Studi», si cimenti alle prove 
sarà sempre lodevole, c se non riesce vittorioso, sarà un 
avanzamento per far^-nr mcrit» ad altro esame, sani uri 
piccolo patrimoni» morale acquisiate In ogni Paesi: Ca- 
stcl/o o Villaggio, sonovi persone, clic dietro qwdi-lm 
istruzione, possono rendersi capaci a soddisfare i bisogni 
della locale istruzione e di far da Maestri e Maestre, pro- 
curarsi nel proprio paese una occupazione utile a se, e 
del pari alle Comunità respettive e facilitare cosi la edu. 
cativa istruzione. 

A voi ci rivolgiamo ancora possidenti e agiati dei 
respellivi luoghi, Città, Terre, Castelli e Villaggi, pren- 
detevi cura di affare cosi grave; è vostro interesse l'avere 
il popolo, in mezzo a cui vivete , bastantemente istruito, 
eduealo, nell'eseguire i propri diritti e doveri, e certamente 
troverete non pochi vantaggi morali, e non pochi mate- 
riali di molla importanza. Le vicende politiche travolgono 
talvolta i Governi anche più solidi, una battaglia perduta 
decide del potere, sia talvolta pure precario; ma franatilo 
conviene islantaneamente rimediare a dei bisogni urgen- 
tissimi a lame evenni alitò, c tutto questo sotto la respon- 
sabilità ed ingerenza, che gravita subito sul possidente, 
sul ricco, sul Capitalista, come lo stesso avviene per i casi 
di carestie impreveduie, di pestilenze, per cui sarà più 
facile in casi eccezionali regolare una popolazione educata 
ed istruita, che guidarne altra sfrenata e indomila. Per 
i tempi che eorrono, è una necessità che l'uomo sappia 
che per vivere con meno sofferenza, occorre lavorare ed 
evitare brighe sediziose; ma badiamo clic tutto questo si 
ottiene più col l'educazione congiunta non mai colla sola 
nuda istruzione. 

É poi un fallo apprezzabilissimo che vi concorrano 
le donne, perchè a nostro parere, per i fanciulli di am- 
bo i sessi sono le più adatte a fare sviluppare la loro 
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nascente intelligenza, insinuandosi cosi bene con modi dolci 
quasi materni, che all'uomo la natura ha, dirò, quasi ne- 
gato; lutto questo induce a sperar mollo dal sesso privi- 
legiato, e siccome il tor sentire è maggiore, meritano, 
non quella hurbanza scoraggiante che avvilisce e non 
giov ,na civil conlegno che ammonisce con dolcezza in- 
spirata e che addice al Maestro dell'istituzione evangelica. 

La Donna in Toscana fino al presente, salvo poche 
eccezioni, si è tenuta aliena dall' occuparsi delle cure fi- 
lantropiche, sarebbe però utilissimo che sorgesse ira il ceto 
agiato una generosa emulazione a fare, od ingerirsi eon 
quell'affetto materno per la istruzione popolare, sottraen- 
do un certo tempo a quello impiegalo alla conversazione, 
allo spasso, alla toelette, i quali passatempi talvolta non 
consentono una più utile occupazione. Ma questa piaga 
inavvertita giova sperare che anderà a curarsi, ed otterre- 
mo dalle Donne Toscane un validissimo appoggio nel- 
l'istruzione desiderata. 

Rileniamo ancora che nei piccoli Castelli e Villaggi, 
basterebbero, e corrisponderebbero egregiamente ai biso- 
gno, le donne, attuando delle Scuole nelle quali si am- 
mettessero i due sessi insieme dall'età dei quattro anni 
compili, agli otto inclusive, perchè in quell'età resta in- 
differente la riunione dei due sessi, inquantochè le ten- 
denze sono eguali, semplici e si mostrano franche, e 
innocenti. ( Vedasi Desmrè, Medicina delle passioni , clic 
ha late opinione. ) 

Gioverà una delicata previdenza cioè di tenerli separate 
nella stanza della Scuola; e tra gli altri riguardi quello 
di avere separali Luoghi comodi e simili cautele. Queste 
Scuole franante, in quell' età funzionerebbero come Asili 
infantili, e potrebbero servire mirabilmente ad infondere 
massime tali nei piccoli impressionabilissimi, da dirozzar- 
ne il rustico tipo, e facilitar mollo la loro istruzione per 
completarla addivenuti adulti. 
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Ove sono parrocchie occorrono locali, adattati desti- 
nabili pur anche per ìe Scuole Domenicali, c per •[nelle 
Serali nell'Inverno, che sono indispensabili ambedue, e 
le più utili per tanti Giovinetti che non possono fasciare 
le loro aziende di campagna nei giorni feriali, c contempo- 
raneamente dovrebbersi insegnare al celo campagnolo delle 
cose riguardanti la partila civile, dirilli e doveri morali 
e religiosi, e qualche cosa di igiene elementare per pre- 
servare la salme del Campagnolo; e qualche istruzione 
per riparare a ceni casi formili contingibili n:'Ile campagne 
per cadute, o improvvise disgrazie di tagliarsi o ferirsi 
con arnesi rurali per supplire all'urgenza, nel caso della 
lontananza del Medico. 

Sarebbe facile conciliare il modo di un preliminare 
insegnamento, nel primo sviluppo del Fanciullo , che può 
ben comprendere il meccanismo della lettura e dello scrino 
se anche felice non sia la sua percezione naturale. 

I nuovi melodi ed i mezzi meccanici sonosi aumen- 
tati e perfezionati talmente, da far concepire buona spe- 
ranza di riuscita, coli' esercizio continuo di quattro anni 
alla Scuola; e cosi i Fanciulli slimolali dalla emulazione, 
possono avvantaggiare assai il loro intendimento nell'età 
più adulta. Quando la intelligenza dei piccoli Fanciulli sarà 
bene avviata da buone Maestre che disimpegnino il loro 
ufficia, si realizzeranno molti vantaggi senza punto disse- 
stare i lavori agrari, ed i Genitori di buona voglia man- 
deranno i figli a queste Scuole, e presto vedremo avvan- 
taggiata in un sol tratto l'agricoltura ancora. Queste Scuole 
che diremmo di famiglia le crediamo utilissime ancora 
pei piccoli nei luoghi di naggior popolazione armonizzate 
nella disciplina e nei principi elementari colle altre Scuole 
Serali in Inverno e Domenicali in lutto il corso dell'an- 
no. Queste ultime potrebbero essere disimpegnate dui 
l'arrotili e Cappellani locali, o Maestri appositi; credia- 
mo, che senza sopraccarieare di spese i Comuni, otterremmo 
nelle Campagne ancora una istruzione, e contempo! -nuca- 
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mente un'istruzione, quale esigono i tempi e quello che 
passa necessitare ai Pastori e agli Agricoltori premessa 
la sorveglianza e assistenza dei Consigli Provinciali e Co- 
munali, mediante apposite c variabili commissioni di onesti 
e volenterosi Cittadini, e delle donne dei respeltivì luoghi 
spellanti alle famiglie più influenti del Paese. , 

È un fatto isperimentato in Inghilterra, così riportasi 
nella Rivista contemporanea , giornale reputassimo , che 
stampasi a Torino, che la istruzione elementare sul si- 
stema, come noi presso a poco vorremmo ottenere dalle 
Italiane popolazioni, gli Inglesi ed altre Pìazioni la otten- 
gono coll'esercizio praticalo nella sola Domenica nelle of- 
tieine, negli Stabilimenti manifatturieri verso i tìgli degli 
Operaj e dei manifattori; e l' istruzione della Domenica in 
due anni circa, basta a rendere istruiti nel leggere, nello 
scrivere, nell'aritmetica e molte altre elementari nozioni, 
e aiti alla fatica e completamente costumati i figli di 
quelle classi opcraje. 

Questi sono fatti che l'esperienza ci fa conoscere ab- 
bastanza essere indispensabili d'imitarli per allevare una 
generazione novella, rigenerala col battesimo del lavoro, 
commisto all'educazione istruttiva rinvigorita dall'esempio 
attivo dei lavoratori adulti subordinati. Talché resta chia- 
ro che dal buono uso del tempo, calcolandolo a peso 
d' oro, avremo certamente danaro e maggiore ordine e 
quiete privata e pubblica. 

A questa gran verità pongano attenzione lutti gli Ispet- 
tori e Maestri, ed il Governo, che dovrebbe promuovere il 
principio per il buon esempio mentre Esso stesso pratica 
certe e non poche nojose lungaggini che apportano spreco 
di tempo e danaro; lo rifletta il popolo Italiano, applican- 
dolo a se slesso, inquantoehè, il creare i Maestri e Mae- 
stre, è, e sarà molto, ma può riuscire sterile il prudono, 
se non si otterrà buona semenza di famigliare concordia, 
e in pari tempo i Ragazzi frequentino la Scuola, ser- 
vendosi il (ìover uà di un sistema imperativo o almeno 
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eccitativo da praticarsi , tanto clic si conseguisca la bra. 
mata istruzione di nulle, o di giurilo , o nei di Festivi o 
feriali che siano. 

Per la nostra gioventù maremmana, già di stirpe Cam- 
pagnula con la libra adunala al lavoro, tornerà uti- 
lissimo che il lavoro sia la parola d'ordine, e che vi si 
inizino alacremente le creature, i fanciulli di ambo i sessi, 
che non vengano distraili dal lavoro giornaliero, ma an- 
che siavi la Scuola non disgiunta dal lavoro prolìcuo ai 
relativi interessi. 

À proposilo del lavoro congiunto all' istruzione , esi- 
stono alcune Università Americane, nelle quali, tra le 
lezioni, che danno i Professori diversi agli Scolari , vi è 
quella che in certi giorni della settimana devono fare tre 
ore di esercizio continuato a lavorare la terra con arnesi 
rurali ed apprendere cosi a prepararla per ricevere le 
semente a cui si destina. 

11 sistema da impiantarsi come noi l'intendiamo non 
già nelle Terre popolose che in questa occorrono Scuole 
montale con i sistemi cogniti di lanlo insegnamento colle 
modificazioni attuali che facilitano la diffusione della istru- 
zione, sia pure il numero degli Scolari sovrabbondante e 
continuato, ma lo proponiamo ulile e profìcuo nei luoghi 
di Campagna pei Villaggi e piccoli Castelli . In queste lo- 
calità comparisce facile l' alterare le Scuole dei piccoli prò- 
miseuondo i due Sessi ed in appresso attuare con veg- 
genza e conveniente orario per i Giovanetti e per gli 
adulti le Scuole Serali e Domenicali; le prime di queste 
nell'Inverno, e le seconde per tolto il corso dell'anno. Se 
poniamo attenzione del come si consuma attualmente que- 
sto lempo in Inverno, lo troviamo speso in fanciulln^im 
ossivvero stondo in ozio, ogiuocando in una parola nel 
generale si sia a sodisfare i vizi. Nelle Domeniche si con- 
suma male egualmente. Le Scuole in tal guisa attuale e 
continuamente attese e raccomandale non cagionano scio- 
pero di tempo per le faccende agrarie, anzi questo e utiliz- 
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zalo a vantaggio del lìsico e del morale, perchè esse tengono 
i rugaci lontani dall' OZIO e dai vizi, guadagnando invece 
istruzione. 

Se tanta utilità si possa ottenere come non saprebbesi 
dubitare, il Governo e la Nazione hanno il dovere di met- 
tere in opera tutti i mezzi valevoli per conseguire ciò che 
mostrano desiderare. 

Emerga dall' insieme di questo congegno , o metodo 
istruttivo la necessità di un volere (isso inrevoeahile , che i 
cittadini tutti di ogni celo concorrano all'opera cotanto pia, 
e che diano potente impulso ad un opinione volente ad ogni 
costo un miglioramento inorale. 

Questo è il gran nodo della questione che si agita 
nell'attuale stato di cose; molti opinano che per evitare 
e remuovere la trascuratezza di alcuni padri the può dirsi 
colposa per l'istruzione dei propri tigli, debba esservi 
una coercizione, la quale credono essere indispensabile. 

Questi cosi ragionano : le Comunità sono tenute per leg- 
ge a spendere vistose somme per aprire laute Scuole, co- 
struire locali , acquistare mobili , libri e molti attrezzi ne- 
cessari all'uopo, come sarà poi logico che si debba tol- 
lerare che la più parte dei genitori non curino quei prov- 
vedimenti e lascino i ligli a loro stessi per le piazze, pei 
trivi e strade, facendo come suol dirsi, d'ogni erba un 
fascio, e forse deridendo e considerando come insulse le 
spese commesse dalla Comunità ? Questi falli veri esisten- 
ti, che molli conosciamo abbastanza, dobbiamo trovare il 
modo di trionfare delle false opinioni, che I' ignoranza ha 
litio loro in lesta e che il tempo e l'esperienza stessa farà 
ricredere . 

Il concorso dei Sacerdoti , dei Secolari e delle donne 
iniziate a far le maestre, formano un insieme, che .giova 
sperare, riuscirà ad impiantare un sistema di facile e 
spedila attuazione , e mollo meglio se s'incomincerà dal- 
l' infanzia a dirozzare quel tipo reso rustico dall' igno- 
ranza ina non indocile delle campagne, 
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Resta ora un compiili gravissimo al Governo, se 
vuol' essere logico nell' operare , come egli fa sperare , di 
porre cioè in armonia per foltissima i sistemi dei Mae- 
stri già (Ino ad ora accostumali ad andare ognuno per suo 
conto, e che invece si abituino ad insegnare seguendo con 
uniformità le norme regolatrici perchè Maestrie Discepoli 
siano animati e costantemente assistili dal concorso delle fa- 
miglie degli scolari e dalle più influenti del paese unanimi 
spieghino operosità e coadiuvandosi riesca numeroso il con- 
corso degli Scolari, ed i Maestri si occupino indefessa me ri le 
di loro. 

Or dunque siavi istruzione siavi lavoro, ma in pari 
tempo dal Governo, dai Magistrali si ponga argine all'ir- 
rompente demoralizzazione pubblica, che ad ogni passo 
incontriamo , frutto della parola libertà abusata da molti 
per ignoranza, ma da moltissimi ancora per diffondere 
discredilo e quindi noje all' attuale regime, percui si 
moltiplicano le immorali e se ne permeile la vendita 
come cosa indifferente. Riprendano vigore le leggi si proi- 
biscano quesle illecite libertà abusale soverchiamente e tolle- 
rate in codardìa quindi la pubblica nazionale temperanza 
prenda il suo posto , ed il mal seme resterà supplentato , 
ed un poco alla volta non udiremo altrimenti per le no- 
stre Strade Fanciulli e creature che balbettano appena, 
pronunziare bestemmie ereticali, invereconde parole. Nei 
Caffè ancora sì bestemmia e si gìuoca , peggio, che talvolta 
(ali turpiloqui non consentono alle famiglie ed alle Don- 
ne di tratienervici neppure. Nelle Strade e anche nelle 
osterie e bettole si permettono giuochi, percui litigi so- 
vente accadono, risse, omicidi, dissìdi di famiglie e scan- 
dali ; tra la Moglie che soffre colla famiglia, ed il Marito 
e Padre respettivo che sta ginocando da manina a sera , 
quindi mal' esempio per i llgli , ai quali manca il pane 
ed egli avvinazzato barcolla per le strade fra altri ubriachi 
usciti dalle più luride bettole . Queste nefandezze non sono 
già passatempi per sollevare lo spirito dall' assidua falica 
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depresso sono latrine dello spirilo umano , la , dove si in- 
Tozza e snerva la fona fìsica e il senso morale segnala- 
mene nei piccoli luoghi e nei Villaggi. 

Non basta, voi osservale piccoli fanciulli a stormi 
girovagare nelle ore della Scuola ancora, e divertirsi diroc- 
cando i muri di cinta lungo le strade, a rovinare i para- 
petti delle vie e dei ponti, distruggere opere pubbliche e 
private, troncare alberi; devastare piantagioni; ciascuno 
li vede, e su ripresi, rispondono con alterigia — Cosa im- 
porta a le? Son tuoi? e cosi proseguendo senza curarsi 
di cbiunque siasi . 

Questi deplorabili falli , prodotti ancora per rilassatezza 
non sono tanto eslesi anzi e facilmente rimediabili, ma frat- 
tanto sussiste il guasto reale, la forza pubblica passeggia, c 
non guarda il danno, che in moltissimi casi potrebbe essere 
impedito dalla sola voce, quando si pronunziasse col pre- 
sligio della legge , da quei che ne hanno il dovere e 
insieme il diritto, e certamente il male diminuirebbe se vi 
si impegnassero a lulf uomo le Aulorilà che stanno a 
banco, usando delle loro competenze, e che la bassa 
forsa fosse bastantemente istruita, così riuscire potrebbero 
assai proficue a rendere migliorate le condizioni morali e 
più frequentate le Scuole dei giovanetti e di quelli adulti 
nelle Scuole serali che in molli luoghi sebbene già monlate 
e raccomandate il concorso non corrisponde alla cifra della 
popolazione. 

A giustificazione del nostro asserto riponiamo alcune 
cifre Officiali che dilucidano come il bnseo celo nostro ha 
trascurato in passato e sempre trascura per neghittosità 
acquistata dai cessati Governi , ma che fatalmente si veri- 
fica durare. 1! Generale Federigo Torre ha riscontralo, 
che delle due Categorie della leva del settembre 18(3 t 
coscritti furono N. 7ii,547 di questi soltanto N. 22,201 sa- 
pevano leggere e scrivere, unicamente leggere 3,275, ogni 
resto cioè 49,984 non sapevano né leggere nè scrivere. 
Questo fallo innegabile dimostra, che sia molto indietro 
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e lo saremo in seguilo ancora quando restino in vita i 
sistemi vigenti . 

Il senno Italiano non può mancare e ristorassi lo 
spirito nazionale, e quelle irregolarità dannosissime ver- 
ranno remosse, percui non bisogna smarrirsi, e conviene 
porre argine a tanti abusi per lo clic basterà l'intelligenza 
nazionale unite al buon velere del Governo ed il maggior 
senno Cittadino, e sì produrra in tal modo un ordinamento 
energico, avremo maggiore operosità, la disciplina necessa- 
ria nelle Scuole ricomposto 1' ordine e la sobrietà, I' amore 
alla fatica, rivivranno le affezioni nelle famiglie; e non 
solo il Governo, ma tulli premurosi dell' istruzione elemen- 
tare , e della pubblica decenza civile si potrà dire abbia- 
mo fatto un gran passo quasi gigante verso il consolida- 
mento del Regno Italiano . 

Trascrìviamo in fine un brano di un articolo che ri- 
guarda alcuni metodi d' istruzione praticati in America 
che stanno a convalidare le opinioni nostre in quanto 
riguarda il lavoro materiale c le abitudini alla fatica gior- 
naliera congiunta all' istruzione scrino da un celebre Napa- 
letnno nel ifì40, e pubblicale nell'anno slesso nel Progressi), 
giornale già slimato assai, che stampavasi a Napoli, nella 
convinzione che non riuscirà tedioso a leggersi dai Diplo- 
manti [Maestri, c da altri che amino l'istruzione con- 
giunta al lavoro inaleriale ed educativo nello stesso tempo, 

« Se si vuol faticare ad in sinuare negli uomini le 

■ buone e lodevoli consuetudini , egli è necessario dall' al- 

• tra di togliere loro l'inciampo e gli scandali del vizio; 

• di guisachè se le male inclinazioni sono in parie inerenti 
« alla nostra natura, l'esercizio di esse diventi dilìcile e 

■ sia combattuto il più ebe si possa. 

• Indipendentemente da tutto ciò sarebbe da modiffi- 

• carsi il metodo di educazione che si usa ne Collegi pub- 
« blici e privati, aggiungendo al lavoro intellettuale, il 

• lavoro meccanico, che preparasse i Giovani ad essere 
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non solo più robusti e fattivi , ma |jiii procacciami c 
però più utili a loro medesimi ed alla Sncielà , ebe men- 
tre rigurgita in generale di uomini che io chiamerò 
pennìgeri, perche dalla sola penna, c Dìo sa che pen- 
na credono che debbono trarre il foro sostentamento, 
{ gente schizzinosa, prosunluosa , pigra , molesta ed in- 
quieta o di bassi spirili ) manca poi e ditetta di uomini 
che piantino e coltivino le Campagne, allevino i Bestia- 
mi, discorrano i Fiumi ed i Mari, esercitino le Ani 
manuali, e che a tutte queste occorrcvoli professioni con- 
sacrino una intelligenza già provveduta di qualche let- 
teraria, scientiiica e sopra a tutto moral cognizione. Va 
tal problema si è già in parte sciolto negli Siati Uniti 
di America , dove in quasi tulli i Collegi , senza trascu- 
rarsi gli Studi , si procura di esercitare colla fatica ma- 
nuale il Corpo, che è 1' [strumento dell'industria. 
E seguitando il mio stile di andare afforzando le mie 
ragioni con pratici esempi diro del Collegio di Waler- 
ville nel Maino, dove meglio che la metà degli Alunni 
lavorano tre ore il dì in diversi Opiflcii, e lucrano da 50 
Centesimi a 14 Franchi per Settimana, il qual guadagno 
e suflicentc a provvedere il villo dell' intiera Comunità. 
1 Collegi di Bristol di Sud — Ilanovre di Madisson seguo- 
no anch' essi hi medesima pratica. Nello Sialo dell'Ohio 
il Collegio dello Reserve ha fatto edificare pei suoi Con- 
vittori Officine deputale all'esercizio dì varie Ani, fi* 
nalmcnte nel Collegio Mario nel Missouri, I' allievo lavo- 
rando non più di trotore al giorno, sin in Compagna, 
sia in bottega si procaccia di che pagare la maggior 
parie della sua pensione, l'elisi il Lettore a paragonare 
la Gioventù gagliarda ajutanle , destra e falliva che deve 
venir fuoru da queste Scuole colla generazione per lo 
più molle, pedantesca, vana, ignorante, ed inerte che 
in maggior parte dei Collegi di Europa vomita nel seno 
di una Società che non sa che farsene e che debba nu- 
trir questi parassili , che si chiamano buoni quando si 
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• contentano di alarsene in oziti e di Tursi a pieno dirneii- 

■ lieare. É cosa ben trista e crudele che la educazione dei 

• giovani nati nei piò eletti ordini della Cittadinanza sia 
i data loro senza scupo e senza nessuna previdenza dell' av- 
« venire, si che questi infelici vengono al mondo sapendo 
« jn pò di lutto fuorché un pò di inorale , un pò di ra- 

■ girine, e un pò dell'Arte di procacciarsi onestamente 
. la vita. 

Crediamo di riportare un' opinione vai ut abilissima 
quali' è quella del Romagnosi, il principe dei pensatori 
Italiani , che ha strettissimo rapporto intorno al siale in a 
preferibile nell' istruzione popolare. 

L' eminente Filosofo rifletteva sulla proposta Ministe- 
riale del Governo Francese avvenutane] 1852 quella cioè 
che voleva fosse obbligatoria la istruzione civile ed ele- 
mentare del popolo. 

Il Ministero d' allora credè essere necessario devenire 
ad una misura speciale per ottenere i desiderali vantaggi 
nazionali e sosteneva il suo Schema di legge coli' appog- 
gio delle decisioni dei Legislatori Francesi dell' anno 1791 
che appunto ncll' interesse Sociale, quei Repubblicani, 
volevano che fosse obbligatoria la elementare istruzione 
popolare. 

Nel 1852 la Camera legislativa Francese e quella dei 
l'ari rigettavano la proposta Ministeriale, che quella , era 
di ridurre obbligatoria 1' istruzione, succitata, e sancirono 
invece dover essere volontaria soltanto queir istruzione, 
abrugando la vecchia repubblicana disposizione legislativa 
del 1791. 

i 11 nostro Romagnosi giudicò illogico quel rigetto dì 

■ Legge e contrario al concetto dell'incivilimento, infor- 

• maio appunto da interesse vero e proprio nazionale: 

• soggiungeva dipoi, verissimo che il Cittadino nella propria 
« Casa è libero padrone , ma oltre le domestiche libertà 

• ha ben altri Sociali doveri da osservare e diritti da ripe- 

• tere. Altre famiglie pure vi sono, che meritano a! tri 
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• riguardi simili. Or ditemi senza un elementare istruzione, 

• come potranno capacitarsi dei doveri e diritti scambie- 

• voli da praticarsi nei molti casi della comune convivenza? 

■ La Camera legislativa e quella dei Pari dissero voler rispcl- 

• lare la libertà degli Uomini e delle famiglie in Casa loro. 

« Il grande Italiano criticava I" assurdità del ragiona- 
ti mento e replicava 

■ Perchè voi Governo decretale la coscrizione , perchè 
« decretate obbligatoria la guardia Nazionale, perchè lami 

■ balzelli e tasse , perchè la Legge per 1' espropriazione 

• forzala per titolo di pubblica utilità. 

Altri molti e gravi argomenti riportò l' eminente 
Italiano per dimostrare l'assurdità della misura adottata 
dalle due Camere Francesi. 

Tale disposizione impedì che il sistema educativo fosse 
diffuso in tutta la Francia , ottenuto con unità di metodo, 
cognizione più esatta dei doveri e diritti reciproci dei Cit- 
tadini. Nelle grandi riunioni Sociali private e pubbliche 
nelle quali sono necessarii molli riguardi per reciproche 
convenienze cioè nei Teatri nelle Accademie, e simiti luo- 
ghi e puranehe negli spettacoli in occasione di Solennità 
di feste Municipali e Nazionali che si fanno per le Piazze 
e per le Strade ove occorre educazione e decenza , ove 
occorre morigeratezza nel parlare, nel conversare e dove 
non è certamente lecito fare ed operare, come si sarebbe 
e si fa in Casa propria. 

!1 Cittadino abbia In porzione della libcrlà che gli tocca 
in Casa e fuori di Casa, ma non può non deve minima- 
mente invadere, non disturbare quella libertà , che spetta 
ad altri Cittadini suoi pari, e che vuoisi dalla decenza, 
che pure deve essere rispettata, perché ne emerga la vera 
civiltà pubblica ; inquantochè , un forestiero che giunge in 
una Città o paese qualunque apprende facilmente a qual 
grado di civiltà siano le Popolazioni -che osserva , desu- 
mendolo dai costumi , dal modo di trattare e conversare 
degli abitanti , e dalle abitudini alle quali propendono 
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sìanu facoltosi, possidenti, siano artigiani d poveri c mi- 
serabili. 

La giornaliera esperienza dimostra, che la mancanza 
d' istruzione fa che l'uomo trovisi in uno slnto d' igno- 
ranza deplorabile delle cose ancora religiose, te più neces- 
sarie, come sarebbero i Comandamenti di Dio e simili 
essenziali dottrine, per cui di frequente si trovi a trascu- 
rare i propri doveri in mezzo alla Società, non avvertilo 
di quello che odiar deve , anziché praticare, segnatamente 
là, dove il mal' oprare, il inai dire, ed i mali esempi 
sono frequentissimi, le su peresti zio ni, le bigotterie più dan- 
nose, che perciò a minorare guai simili, occorrono ener- 
gici provvedimenti, perché i Padri e le Madri si occupino 
dei loro tigli per educarli ed istruirli c che frequentino le 
pratiche religiose ed i doveri nazionali insegnabili nelle 
Scuole, e con apposite lezioni come le altre delia lettura 
e dello scritto. 

Da tali emergenze sorge la suprema necessita che 
contemporaneamente abbiano le famìglie onde avere modo 
ad istruirsi mezzi sufficenti per sodisfare i bisogni della 
vita , siano pure ristretti al vitto il più frugale, c per ciò 
ottenere dal povero, è indispensabile la sobrietà un lavoro 
ordinato e proficuo , quindi savie istituzioni per conseguire 
1' intento. Il povero onesto si contenta ben di poco e chi 
le frequenta può facilmantc asserire. 

Il sistema coercitivo, non può adottarsi per ora, nnn 
è tempo ancora dieono alcuni; ma come può dirsi non 
è tempo opportuno oggi, che il Governo ha ravvisato essere 
un bisogno, che ha preso deliberata iniziativa, perchè 
l' istruzione abbia luogo, che ordina alle Comunità di com- 
mettere tante spese, che sì 6 imposto ai Maestri vecchi o 
giovani, siano Sacerdoti o Secolari ad intervenire alle con- 
ferenze volute dal Governo ; e come fossero scolaretti 
assistere alle lezioni ed esercitarsi nelle prescritte regole? 
Or si dica se questo procedere è coercitivo o no? Dobbia- 
mo qui notare che è desiderio universale che gli iniziati o 
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aspirami al diploma siano costumali e dì buona constatala 
muratila, ma che del pari sian trattati con maggiori ri- 
guardi perchè è utile assai che sia loro mantenuta la 
dignità propria, e che si addice all' istruttore dei Bambini, 
quanto a' Professori dell' università. Preghiamo inoltre i 
Consigli Comunali e Provinciali scolastici a non disturbare 
(juei o quelle elicer olicu a mente e pravamente già istruisco- 
no c tanto soddisfano le Popolazioni, quali toccano con mano 
l'utilità grandissima che le famiglie ne ritraggono, prendere 
il bene da dove viene, e tanto meglio se lavoreranno per un 
principio disinteressalo e con abnegazione e privazione di 
ogni sorta e da mane a sera staranno ad istruire e guar- 
dare a vista i piccoli del Popolo e più segnatamente i mi- 
serabili: Sianvi pure le conferenze per certe circostanze , 
sianvi pure i diplomi e la vigilanza del Governo, ma non 
sia disturbalo, quei o quelle che già fanno, quello che 
voi volete, abbino puranche abito religioso o no. Or dila- 
mi : alle attuali conferenze il Sacerdozio ha avuto pur 
gran parte, ciò vi spiega, che il desiderio del meglio è 
nella maggior parte ira noi Italiani, per cui occorre e vi è 
molto bisogno di lauta maggiore scambievole fiducia, e se 
ciò avverrà, avremo pure ottenuto altra vittoria Nazionale. 

Li 20 Agosto 1864. 



11 presente scritto fu letto in una conversazione di amici 
ove si Irovavan presenti tre Consiglieri Provinciali, l' Ispet- 
tore ed alcuni Maestri insegnanti e dei Sacerdoti e Scolari 
aspiranti al diploma. 
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La chiusura delle conferenze tenute in Scansano avve- 
nuta nel 9 Ottobre è riusciti; sodisfacente, e vierano pre- 
senti molle AuIor,Uà locali e I' Ispettore ed i tre Maestri 
insegnanti a sesami! iquailro diplomanth". 

Sacerdoti e Clierici . . . .... N. 2Q 

Uomini anziani e giovani « 17 

Donile maritale, vedove e ragazze • 27 

Totale N. 6*. 

Dei Sacerdoti , alcuni sebbene avanzati in eia han 
dato segno di abnegazione unica, ed un assiduita non 
comune, e giova sperare elle congiunta I' unità d' istruzione 
ora iniziata, si conseguirà un miglioramento generale nel 
sapere e nell'intelligenza. 

Tal numero di concorrenti alle nostre conferenze spie- 
ga abbastanza, come la Provincia maremmana ha apprez- 
zalo questo benefizio ed e assai propensa per la istruzione 
popolare 'ed a tulio quanto i reggitori Italiani la invitano 
ad ingerirsi, ed ella afferra ogni circostanza perché il suo 
j'is pimento prosperi e sia capace di sostenere la sua 
autonomia Provinciale. La Maremma merita per molti titoli 
che sia lasciala stare nella sua circoscrizione territoriale come 
è, ed ogni cireoslaza clic sopravviene addimostra esserne 
degna, sia per lo stalo morale come per la di lei vastità di 
Kiloinetri quadrati quattromila quatirocemotrentaquaiiro, 
con elima e feracità capaci di ogni prodotto, e giova spe- 
rare che a queste possa aggiungere pur quella del Cotone, 
che oltre al ricco prodotto offre il mezzo di dare lavoro, 
in luoghi riparali nelle giornale cattive ancora alle donne 
ed ai ragazzi. 

La estesa costa marittima di olire cenlovenli Kilmnetri 
ha il suo cenn o e amministrazione Provinciale, chcresia a 



22 

proporzionate distanze senza disagiare ili soverchio le popo- 
lazioni circostanti con lunghi viaggi. 

La prosperità giornalmente migliora per le aumentate 
produzioni e più potranno prosperare se dai Capitalisti a 
dalle Società intoneranno a somministrar denaro perchè 
le imprese si estendano. 

Or si ha più fondata speranza di vedere costruiti i 
punii sui lìumi Ombronc e Albegna, e quando sia mi- 
gliorato il Porlo di Telamone e vicino a lui quello di 
l'ori' Ercole, quali sono amhidtic sicuri asili ai navigatori 
del Mediterraneo, e che saranno lanlo più frequoniali al 
seguilo dell' apertura dell' Istmo di Suez, che sebbene 
contrastalo dalla gelosa Inghilterra, vedremo compito, e 
le Italiche spiagge frequentale da tutte le Nazioni, del 
globo, ed i due Porli suddetti offriranno ai prudenti Noc- 
chieri sicuri asili per i loro Navìgli da Commercio e per 
quelli delle Floiie. 
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